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Blitz antimafia, colpito clan di Catania 
 

Catania. Droga, usura ed estorsioni, praticate secondo il sistema tradizionale del 

pizzo ritirato con scadenze e cifre concordate e consolidate, ma anche ottenendo capi 

d’abbigliamento firmati a prezzi superscontati, un pagamento simbolico, 

praticamente. Due anni di indagini, iniziate sulla scia di una partita di droga, e poi si è 

aperto un vasto orizzonte criminale sul quale agiva la famiglia Ieni, del clan Pillera-

Puntina, che dopo la morte del boss Giacomo Maurizio Nuccio, nel maggio scorso, 

ha continuato l’attività tramite la vedova Francesca Viglianesi, 70 anni, con un ruolo 

importante, e i figli Francesco,41 anni, che si occupava di stupefacenti, e Dario, 31 

anni, estorsioni. La Squadra Mobile, diretta da Antonio Sfameni, con il 

coordinamento della Dda, ha ricostruito rapporti di co-interesse con altri gruppi della 

malavita, come i Nizza, ai quali veniva fornita cocaina proveniente dalla Calabria e 

marijuana dalla Spagna, per rifornire le piazze di spaccio, non solo quelle cittadine. 

Diciotto le ordinanze di custodia cautelare eseguite, 14 in carcere, una a Messina e 

un’altra a Torino, 4 ai domiciliari. Tra i destinatari anche un extracomunitario di 35 

anni, già espulso in modo coercitivo alcuni mesi fa. Agli indagati sono contestati, a 

vario titolo, i reati di detenzione e porto di armi comuni da sparo, estorsione 

aggravata dal metodo mafioso, usura, trasferimento fraudolento di valori, 

associazione finalizzata al traffico e detenzione ai fini di spaccio di sostanze 

stupefacenti. L’attività tecnica degli investigatori ha consentito di eseguire tre arresti 

in flagranza a carico di un esattore che aveva appena riscosso la rata semestrale di 

4.000 euro da un’impresa di trasporto, un corriere della droga fermato con 10 chili tra 

marijuana, cocaina e hashish e la vedova del boss con in tasca il frutto dell’attività di 

usura. Gli imprenditori vittime di estorsione non avevano denunciato, ma si sono 

limitati a confermare.  
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